
DOMENICA 19 APRILE 1992 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITÀ 

Una bocca eruttiva si è spalancata ieri 
sull'Etna a una quota di quasi mille metri 
Nella prima ora ha percorso cento metri 
in due giorni può arrivare al paese 

Continuano i summit tra esperti e politici 
sugli aggiornamenti del piano di emergenza 
Il professor Barberi mostra ottimismo: 
«Non c'è pericolo e la gente si fida di noi» 

La lava torna a minacciare Zafferana 
Nella notte, sotto una nevicata, si apre un nuovo cratere 
L'Etna ha mollato la sorpresa di Pasqua. A circa mille 
metri di altezza, nel cuore della notte, si è aperta una 
nuova bocca che manda verso Zafferana una marea di 
lava infuocata. Il magma, nella prima ora, ha già per
corso oltre cento metri. Entro quarantott'ore raggiun
gerà, sovrapponendosi, l'ormai famosa casetta con la 
scritta «Grazie governo», ad un chilometro dal paese. 
La preoccupazione toma a crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA ETNEA. Asse
diato dai soldati e dai vigili del 
fuoco, sorvolato dagli elicotteri 
americani e della Protezioni; 
civile, il vulcano sembra volersi 
difendere con le unghie e con i 
denti. La scorsa notte, mentre • 
imperversava una terribile bu
fera di neve, acqua e grandine, 
a mille metri di altezza, si e 
aperta un'altra bocca eruttiva. 
Ora. la lava, tra fuoco e fiam
me, ha npreso a correre verso 
Zafferana. Dopo un'ora aveva 
già percorso oltre cento metr. 
Entro 48 ore, sovrapponendosi 
alla vecchia colata, raggiunge
rà la ormai famosa casetta sul
la quale il propnetario aveva 
scntto quel polemico «Grazie 
governo» visto dai telespettato
ri di mezzo mondo. Pencolo 
per Zafferana? Per ora, spiega
no gli esperti e lo ha npetuto il 

Potenza 
Si ferisce. 
mentre compie 
un attentato Z 
M POTENZA. ' Argiro Mazzei. 
di 28 anni, di Potenza, e nma-
sto ferito in modo grave ieri nel 
capoluogo lucano per l'esplo
sione di un ordigno che egli 
stesso aveva collocato vicino 
al ripetitore dell'emittente pri
vata "Radio Potenza Centrale», 
in contrada "Poggio Cavallo» . 
ad alcuni chilometri dalla città. 
Mazzei - che è ricoverato con 
prognosi riservata nel reparto 
neurochirurgia dell' ospedale 
«San Carlo» di Potenza dove e 
piantonato in stato di arresto, 
imputato di attentato incen
diario- e stato trovato alcune 
ore dopo lo scoppio dal pro-
prietano dell' emittente, Nino 
Postiglione, di 44 anni. L'e
splosione ha quasi completa
mente distrutto una piccola 
struttura in muratura • nella 
quale si trovavano apparec
chiature per le trasmissioni ra
diofoniche. Durante le indagi
ni, la polizia ha accertato che 
Mazzei ha causato la deflagra
zione maneggiando in manie
ra incauta liquido infiammabi
le. La polizia - che sta facendo 
indagini per accertare se Maz
zei è stato accompagnato da 
un complice - ha fatto una per
quisizione nell' abitazione del 
giovane, ma non ha sequestra
to nulla. 

professor Barberi parlando 
con i giornalisti nella hall del
l'hotel Airone, non ce n'è. Ma 
certo, la tranquillità che era 
tornata in paese, tra gli scien
ziati, i soldati e gli uomini della 
Protezione civile, fi sparita di 
colpo. L'Etna, insomma, ha 
aperto l'uovo di Pasqua ed ha 
tirato fuori uno spiacevole re
galo. Strano, straordinario e 
pauroso vulcano che sembra 
continuare a voler sfottere, 
prendere in giro chi si affanna 
e si preoccupa intomo ai suoi 
fenomeni «naturali» per salvare 
le case di un paese. La nuova 
bocca, dalla quale fuoco e 
fiamme escono con forza inu
sitata, si era aperta in mezzo 
ad una tempesta incredibile. 
Era l'alba e il nuovo «fenome
no» era stato appena scoperto, 
quando il ciclo si 6 fatto nero. 

Versilia 
Salta 
un traliccio 
dell'Enel -, 
•"•VIAREGGIO (Lucca). Un 
traliccio della nuova linea elet
trica «Abeille», non ancora atti
vata, fi stato minato, venerdì 
notte, a Paduletto di Capriglia, 
nel comune di Pietrasanta 
(Lucca). Il traliccio era già sta
to oggetto di un attentato il 24 
dicembre dello scorso anno e 
solo da pochi giorni era stato 
completato il suo ripristino. La 
tecnica usata dagli attentatori 
fi quella solita negli ultimi anni: 
sono stati segati due montanti 
a valle e sono state piazzate le 
cariche delle quali fi ancora 
sconosciuta la sostanza. L'e
splosione, alle 22,45, è stata 
udita a molti chilometri di di
stanza. Il traliccio si è pregato 
su un Iato, lungo la collina. Sul 
posto si sono recati i carabinie
ri della compagnia di Viareg
gio e quelli della stazione di 
Pietrasanta. Due settimane fa 
un altro traliccio della stessa li
nea elettrica, in località Monti-
gnoso. (Massa Carrara) era 
stato oggetto di un analogo at
tentato. È il 23° traliccio che 
viene fatto saltare in Toscana. 
Analoga la metodologia degli 
attentati: anche questo im
pianto è stato fatto saltare in 
detcrminate condizioni clima
tiche e con le stesse tecniche 
utilizzate per gli altri 22. 

Uomini della Protezione civile si fanno strada nella lava 

Tuoni fragorosi e poi alcuni 
lampi. Subito dopo, fi venuta 
giù una pioggia fortissima. Poi 
fi arrivata la grandine, la neb
bia e, poco dopo, la neve. Sot
to quell'uragano le prime auto, 
che portavano nei punti più al
ti della nuova bocca il profes
sor Barberi e i suoi assistenti, 
sono giunti al rifugio «Sapien
za» per controllare la situazio
ne. 

Lo spettacolo era incredibi
le. Giù in basso, verso Catania, 
Acicastcllo e Acitrczza, un sole 
di primavera forte e caldo e le 
barche a vela. In alto, l'inferno. 
E da quel nuovo buco nella 
montagna quella lava che con
tinuava ad uscire rossa e fiam
meggiante come appena «ac
cesa» da qualche migliaio di 
diavolacci. A Zafferana, la vo
ce che una nuova bocca si era 

aperta sul fianco della monta
gna fi arrivata subito, ma la 
gente non fi sembrata preoc
cuparsi più di tanto. Il paese, 
ieri, era completamente bloc
cato dalla polizia e dai carabi
nieri. Senza permesso, era im
possibile raggiungere la piazza 
del Municipio o le strade del 
centro. I molti turisti arrivati fin ' 
dalla mattina, erano stati dirot
tati lungo alcune strade pano
ramiche. Dallo stesso hotel Ai
rone, punto base della Prote
zione civile, era comunque 
possibile vedere verso sinistra, ' 
nel canalone della montagna, 
proprio a ridossodi una grande 
«sella», il fumo che di nuovo • 
aveva ripreso ad uscire sulla 
vecchia colata per l'arrivo del
la nuova. Ogni tanto, nono
stante la pioggia, si potevano 
scorgere distintamente certi al
berelli e i grossi macchioni di 
sterpi e arbusti bruciare im
provvisamente e subito spen
gersi consumati. Il professor 
Barberi ha chiarito che. nella 
zona della nuova bocca, data 
la particolare morfologia del 
terreno, sarà molto difficile 
tentare una qualche operazio
ne di contenimento della lava , 
che sta uscendo. Il «mago del -
vulcano» ha poi precisato che 
comunque il ministro Capria 
aveva autorizzato gli scienziati . 
ad intervenire dove e come lo 

ritenessero opportuno. L'unica 
possibilità, secondo Barberi, è 
ora quella di cercare di aprire 
lateralmente il nuovo canale 
lavico con dell'esplosivo, in 
modo da far uscire il magma 
lateralmente favorendone cosi 
il raffredamento. Non si sa an
cora se gli interventi sono stati 
già disposti, se saranno attuati • 
entro la giornata oppure nei 
prossimi giorni. Tutti ripetono, 
comunque, che per Zafferana 
non c'è alcun pericolo e che il 
nuovo fiume di lava dovrebbe 
fermarsi propno dove era arri
vata la vecchia colata più vici
na al paese. La località si chia
ma Pian dell'Acqua ed è a po
co più di un chilometro dall'a
bitato. Anche ieri, ovviamente, 
l'operazione «tappo» con i 
grandi massi da gettare nella 
lava bollente di una delle gran
di bocche a quota superiore, 
non ha potuto aver luogo per 
le condizioni del tempo. Solo • 
nel pomeriggio, per poco più 
di un'ora, la bufera alle alte 
quote si 6 calmata e gli elicot
teri si sono potuti levare in volo 
per una serie di controlli. In 
quel momento . l'Etna > e le ' 
«montagnette» intorno, sono fi- -
nalmente uscite allo scoperto 
senza nebbia e senza nuvole: . 
era tutto un biancheggiare di , 
neve fino alle quote massime e 
poi giù verso fin quasi a Zaffe- ' 

rana. Oggi come si sa. tutte le 
famiglie per la Pasqua, aveva
no invitato a pranzo nelle case 
i soldati italiani, stranieri e ì vi
gili del fuoco per fare un po' di ; 
conoscenza e di amicizia. L'i
dea, come è ormai noto, è sta
ta di una signora che abita nel 
cent-o del paese e che si era ri
volta al sindaco perché gli invi-
ti fossero rivolti formalmente a ' 
tutti coloro che erano arrivati ) 
qui, da fuori per dare una ma- " 
no. Forse, con la nuova situa
zione questa specie di abbrac
cio collettivo dovrà essere rin
viato. Se ci sarà potranno pren
dervi parte i soli «soccorritori» 
non comandati in servizio. Per 
tutti gli altri sarà ovviamente 
una festa del tutto particolare. ' 
E ora? Non c'è che da aspetta- • 
re per vedere se la lava della 
nuova bocca si fermerà lonta
na dal paese come era avvenu
to per la precedente colala. • 
Comunque, ieri, per tutta la 
giornata, oltre ai sopralluoghi 
sul vulcano, si sono tenute una ? 
serie di riunioni alla presenza ' 
degl1 esperti, dello stesso mini- ; 
stro Capria, del prefetto di Ca- ; 
tania e di alti ufficiali di Carabi- . 
nicri e della Polizia, oltre ai co
mandanti e agli ufficiali dei 
soldati, degli incursori di Mari- * 
na, dei genieri e dei vigili del 
fuoco., ,v ,. " . -

Una banda romana era riuscita a impadronirsi dei codici segreti 

Truffa da dieci miliardi contro Sip e utenti 
Vendevano telefoni cellulari duplicati 
Avevano trovato il sistema per duplicare i telefoni 
cellulari. Ed ignari intestatari di codici Sip pagavano 
le loro telefonate. Una banda di truffatori elettronici 
è stata scoperta dalla Digos romana. Danni di almé
no dieci miliardi per la Sip e ancora non quantificati 
per gli utenti «gemellati» a loro insaputa. 1 telefonini 
così trattati venivano venduti a due milioni l'uno o ' 
affittati a mille lire al minuto. • - , , 

ALESSANDRA BADUEL 

***• ROMA. Clonazione: con 
una cellula di uomo, rifare lo 
stesso essere umano, identico, 
in serie. Miti del futuro. Ma una 
banda di truffatori fi riuscita a 
dedicare tanta scienza alla du
plicazione delle utenze dei te
lefoni cellulari. Risultato: un 
neonato mercato fiorente di 
affitto a 1000 lire al minuto o 
vendita, a 2 milioni, di telefoni
ni, almeno 10 miliardi di danni 
per la Sip ed altri non ancora 
quantificati danni per gli inte
statari delle utenze duplicate. 
L'operazione «clone telefoni
co» era ancora in fase speri
mentale ed il nuovo prodotto 
stava per essere lanciato a li
vello nazionale, ma la Digos 
ha arrestato i componenti del
la banda, cogliendo in flagran
te il tecnico del gruppo. Ades
so sono tutti accusati di truffa 

pluriaggravata e interruzione 
di comunicazione. Denunciati 
anche due impiegati della Sip. 
Fanno parte del gruppo di «tal
pe» ciie forniva i codici neces
sari per duplicare le utenze. 
L'azienda pubblica dei telefo
ni, secondo gli inquirenti, non 
credeva che una truffa del ge
nere (osse possibile. In un co
municato, l'ufficio stampa Sip 
precisa che «la sicurezza e l'a
deguatezza complessiva del si
stema» non sono messi in di
scussione dagli atti di pirateria 
elettronica. 

•Pronto, c'è Gino?». «Un mo
mento, sono un amico, resti in 
linea che lo chiamo». Sottovo-. 
ce: «Avvisa l'operativa, bisogna 
controllare la chiamata....».. 
Mentre il capo della Digos." 
Marcello Fulvi, spiegava ai 
giornalisti il lungo lavoro degli I recupero dei telefonini,; 

uomini della decima sezione 
del suo ufficio, i 21 telefonini 
esibiti su un tavolo insieme ai 
computer utilizzati per com
piere la truffa continuavano a 
squillare. E un agente, pazien
te, rispondeva. I cellulari se
questrati sono per ora 70. ma ' 
altri sono ancora in circolazio
ne e l'operazione non è termi
nata. La data d'inizio è il 15 
settembre del 1991. quando 
Alberto Di Biagio venne arre
stato in un appartamento dove 
gestiva una fabbrica di docu
menti falsi d'ogni genere. Nei 
programmi del computer in 
dotazione • dell'Ufficio • carte 
false» c'erano parecchi riferi
menti alla Sip. Sono stati sco
perti cosi due tipi di truffa. La 
prima consisteva nell'acquisto, 
con documenti falsi e assegni 
riciclati o a vuoto, di un telefo
no cellulare con relativo con
tratto Sip. Poi il telefonino veni
va affittato o rivenduto. Tra i 
primi acquirenti, gruppi di ex
tracomunitari che i usavano 
l'apparecchio per parlare gra
tis con le loro famiglie all'altro 
capo del mondo. Durata del 
giochetto: sette, otto mesi. Poi 
la Sip, avendoci rimesso tre o 
quattro bollette non pagate,. 
staccava il numero. È con la 
seconda tecnica che si entra 
nel mondo dell'elettronica. 

Henry Cioeta, 34 anni, origi
nario di una cittadina inglese, 
aveva organizzato un laborato- ' 
rio utilizzando computer mol- • 
to comuni sul mercato, forniti • 
perù di un «interfaccia» in gra- ' 
do di nprogrammare le memo-
ne di cui sono fomiti i telefoni-. 
ni. Ricevuto dalle «talpe» Sip il 
numero seriale e quello telefo
nico di un cellulare. Cioeta da- . 
va un ordine alla memoria del . 
cellulare comprato o rubato: ' 
«Questo 6 il tuo nuovo numero 
identificativo Sip». E quei nu
meri erano in genere di mìni-
steri, aziende, grosse società. 
Nessuno andava a controllare 
la bolletta. • • -

Oltre a Cioeta.'gli arrestati 
sono Egidio Longo, 32 anni, 
socio della gioiellena «Ami- • 
nea», Fabnzio Giardini, 30 an
ni, dipendente di una conces
sionaria «Mercedes», Riccardo ; 
Uzan, 35 anni, Gianluca Fanti, 
24 anni, e Maurizio Sangerma- • 
no, 34 anni. Sangemnano fi 
adesso nelle carceri del princi
pato di Monaco: avvisate dall'I- ' 
lalia. le autorità monegasche 
hanno scoperto che truffava " 
anche loro. Con precedenti : 
per .associazione a delinquere ' 
di slampo mafioso, aveva 70 
utenze allacciate a suo nome. 
Un mese fa, fu arrestato anche 
Achillelacarelli,49anni. ".,.,-, 

Camera Penale 
di Locri: 
«Completate 
l'organico» 

1 problemi che investono gli uffici giudiziari di Locri sono 
stati presi in esame in una riunione della Camera Penale 
aperta ai magistrati e al personale amministrativo. E' stato 
quindi deciso di inviare un dettagliato documento al mini
stero di Grazia e Giustizici e al Consiglio Superiore della Ma
gistratura. In esso vengono segnalati i problemi che rischia
no di frantumare e penalizzare l'attività giurisdizionale «In 
un circondario dove ogni giorno cresce il bisogno di giusti
zia per il sovrastante assalto della criminalità e per l'tnsuffi-
cente tutela, in ogni campo, dei diritti individuali e collcttivi 
dei cittadini». Con il documento si richiede l'assegnazione 
dell'incarico di Presidente della sezione Penale del tribunale 
di Locri e la copertura dei posti vacanti in organico sia per i 
magistrati che per il personale di cancelleria. 

Morto a Genova 
Giovanni Porcù, 
fondatore del Pei 
Aveva 100 anni 

L'8 dicembre scorso i suoi 
ancora vigorosi e lucidissimi 
cento anni d'età erano stati 
festeggiati con -una grande 
manifestazione: • decine e 
decine di compagni, tra i 
quali Walter Veltroni, si era- ' 

•^"™l™ no stretti attorno a lui per te- . 
stimoniargli l'affetto e la riconoscenza per la sua lunga vita,'," 
spesa al servizio del sindacato e del partito, anche a prezzo 
della deportazione in Germania. Ieri Giovanni Porcù - fonda- ' 
tore del Pei, combattente per la libertà, difensore della de
mocrazia, protagonista di tante battaglie dei lavoratori geno
vesi, da ultimo convinto ed entusiasta aderente al Pds - è 
morto. I funerali si svolgeranno lunedi mattina alle 11, par
tendo dall'ospedale Celesia di Rivarolo. Al figlio Stefano - * 
giornalista dell'Unità fino agli anni 80 - e ai famigliari tutti le ' 
commosse condoglianze dei compagni della federazione 
genovese del Pds e della redazione dell'Unità. • <. "..''•'• 

Slavina uccide 
un escursionista 
in Trentino 
Un altro ferito 

Un escursionista fi morto e 
un altro è rimasto gravemen
te ferito a causa di una slavi
na avvenuta ieri a Cima Mo
sca, nel gruppo Carega, nel ' 
Trentino sudonentale - al 
confine con la provincia di 

^ • " • " Vicenza. I giovani, entrambi 
di Thiere (Vi) stavano salendo a piedi quando, a duemila 
metri di quota (e a cento metri dalla vetta) la neve caduta 
nei giorni scorsi ha ceduto. I due sono stati trascinati percir- ; 

ca trecento metri. I soccorritori, raggiunto il posto in elicotte
ro, hanno trasportato il giovane ferito all'ospedale dove fi 
giunto in coma. Ha numerose ferite riportate nei salti lungo * 
il costone e per i colpi ricevuti dagli spuntoni di roccia che 
emergono dalla neve. Il bollettino delle valanghe pubblicato. 
ieri sconsigliava le escursioni a casua delle abbondanti nevi- • 
cate dei giorni scorsi. Il pericolo di nuove slavine ha impedi- ' 
to il recupero del corpo dell'escursionista rimasto ucciso. •. 

Due omicidi 
in 24 ore 
nelle campagne 
del Trapanese 

Due omicidi nel giro di venti
quattro ore a Campobello di 
Mazara (Trapani). Nel po
meriggio di ieri è stato rinve
nuto il cadavere di Paolo Li 
Causi, 43 anni, pregiudicato: . 

^ fi stato ucciso con numerose 
^ ^ ^ ^ ^ m m m m ^ ~ (.gugliate. L'allarme è stato , 
dato da un ragazzo che transitava in bicicletta in contrada ' 
«Dionisio». Le indagini sono indirizzate nell'ambito della -
piccola criminalità locale. Venerdì sera, invece, era stato uc
ciso un pregiudicato di 80 anni, Mariano Calia, ucciso in 
contrada «Pellegrino». L'uomo è stato assassinato a colpi di 
ascia mentre accudiva alle sue pecore. ..-r -• - , , • , • 

Da martedì -
in vendita 
solo giocattoli 
«sicuri» 

I bambini italiani non cone
ranno più il rischio di diver
tirsi con giocattoli pericolosi. 
Da martedì, infatti, potranno 
essere messi in vendita in • 
Italia sono giocattoli «sicuri», 
cioè ', muniti del • marchio 

^ ^ ^ ™ ~ «Cee» di sicurezza. Lo preve
de una direttiva Cee recepita dall'Italia nello scorso ottobre 
e che dava sci mesi di temnpo (che scadono, appunto, do- • 
mani), per smaltire le scorte di giocattoli non conlormi. 

GIUSEPPE VITTORI 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

Gli eletti del Pds al Senato sono convocali in assem
blea per mereoledì 22 aprile alle ore 17. 

La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
listo del Pds è convocata per mercoledì 22 aprile p.v. 
alle ore 19, presso la sede del gruppo parlamentare 
della Camera. 

Francesco Macrì è introvabile da settimane 

Scappa prima delle manette 
l'ex re della Usi di Taurianova 
Francesco Macrì, il presidente della Usi di Tauriano-
va soprannominato «Ciccio mazzetta» è scappato. 
L'hanno annunciato i carabinieri che dovevano ar
restarlo. I militari lo cercavano da quando la Cassa
zione, il 30 marzo scorso, ha confermato una con
danna a 4 anni e mezzo per concussione. Macrì si 
faceva consegnare dagli impiegati assegni in bianco 
(scoperti) che poi usava per i suoi affari. 

• • TAURIANOVA L'ex presi
dente dell'Usi numero 27 di • 
Taunanova, Francesco Macrl, 
di 60 anni, democristiano, se
condo quanto hanno riferito i 
carabinieri fi irreperibile da al
cune settimane. ' A «Ciccio 
mazzetta» i militari avrebbero 
dovuto notificare un ordine di 
carcerazione . emesso dalla 
procura generale della corte 
d'appello per una condanna 
definitiva a quattro anni e sei 
mesi di carcere per concussio
ne continuata. Macrì fi introva

bile già da diverse settimane 
ed i suoi familiari hanno dedo 
di non sapere dove sia. 

La sentenza di condanna 
contro Macrl era stata emessa 
dalla corte d'appello di Reggio 
Calabria l'8 luglio 1991. la Cas
sazione aveva confennato la 
sentenza il 30 marzo scorso, 
ma già qualche giorno prima, 
quando i carabinieri hanno 
iniziato a tenderlo d'occhio 
proprio per evitare che fuggis-
se.sl sono resi conto che erano 
amvati troppo tardi. A Macrl 

inoltre, la procura della repub
blica del tribunale di Palmi 
aveva negato il beneficio del
l'affidamento in prova ai servi
zi sociali come misura alterna
tiva alla custodia in carcere. 

Secondo l'accusa Macrl 
avrebbe costretto alcuni di
pendenti della Usi a conse
gnargli assegni in bianco che 
lui avrebbe compilato con . 
somme prive di copertura ed 
utilizzato per propri fini. I fatti 
si sarebbero svolti tra l'agosto 
del 1986 ed il giugno del 1987 
e vennero scoperti dopo una 
denunica presentata ai carabi
nieri da uno dei dipendenti 
che Macrl avrebbe obbligato a 
a consegnargli assegni in bian
co. Per la stessa vicenda, in pri
mo grado, il tribunale il Palmi 
aveva assolto l'ex presidente 
della Unità sanitaria locale per 
insufficenza di prove dal reato 
di concussione, condannan
dolo ad otto mesi di reclusione 
per emissione di assegni a vuo
to. 

Il 12 dicembre del 1988 Ma

crl fu arrestato dai carabinieri 
per altre irregolarità connesse 
alla sua gestione della Usi di 
Taurianova. 

Il primo aprile scorso il tribu
nale di Palmi ha condannato 
Macrl a due anni e nove mesi 
di reclusione per interesse pri
vato ed abuso di atti d'ufficio. 
Con Macrl sono stati condan
nati altri sei componenti del 
comitato di gestione dell'Usi di 
Taurianova. In quest'ultima vi
cenda giudiziairia, l'accusa 
contro Macrl e gli altri ammini
stratori traeva origine da nu
merose irregolarità riscontrale 
in una gara d'appalto per la 
fornitura all'Usi di sacchetti di 
plastica. 

Nei mesi scorsi il procurato
re di Palmi, che ha imbastito 
mumerosi processi contro 
Famcesco Macrl, si era rivolto 
al Csm per denunziare il fatto 
che una sezione del tribunale 
di Palmi rinviava in continua
zione i processi contro il boss 
della Usi. 

Effettuati 970 controlli; 342 le infrazioni, diminuite rispetto all'89 

Istituti di bellezza nel mirino dei Nas 
Per le irregolarità chiusi 27 centri 
Nel mirino dei Nas gli istituti di bellezza. Con l'avvici
narsi dell'estate molte persone si rivolgono ai centri , 
estetici per ottenere in tempi brevissimi un corpo per
fetto. Ma l'abuso delle specialità medicinali e delle ap
parecchiature elettromedicali rappresenta un rischio. I 
Nas hanno controllato 970 «santuari di bellezza»: 342 
le infrazioni accertate e 27 i centri posti sotto seque
stro. Trovati prodotti cosmetici scaduti. • , .. „ 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

I H ROMA. Un corpo perfetto 
per Testale, da mostrare sulle 
spiagge durante le vacanze. 
Aprile fi il mese dell'assalto 
agli istituti di bellezza e per ot
tenere risultati evidenti in tem
pi brevi si rischia anche la salu
te: diete da capogiro, mesote-
rapie, linfodrenaggi, ozonole-
rapie, iniezioni di collagene. Si 
tratta di tecniche che, spesso, 
richiedono un ngoroso con
trollo medico. 

Per tutelare la salute dei 

consumatori, il nucleo antisoli-
sticazioni dell'arma dei Cara
binieri ha controllato 970 «san
tuari di bellezza» tra 1*8 e il 10 
apnle scorsi. Sono stati posti 
sotto sequestro 27 istituti esteti
ci, 286 le infrazioni accertate 
(di cui solo 17 di natura pena
le) e 241 le persone segnalate 
alle competenti autorità. Il va
lore complessivo dei sequestri 
effettuati dai Nas ammonta a 
quasi 10 miliardi di lire tra ap
parecchiature estetiche e spe

ciali'à medicinali, prodotti co-
sme'-ici o pseudodictetici. Tra 
le infrazioni più ricorrenti l'e
sercizio abusivo della profes
sione sanitaria, la detenzione -
di apparecchiature clcttrome- • 
dicali senza autorizzazione e 
l'esercizio dell'attività di esteti- • 
sta senza il beneplacito del Co-
mure. Nonché la produzione ' 
e il commercio di prodotti co
smetici regolarmente etichet
tati. Rispetto all'ultimo control
lo effettuato nel 1989, la quali
tà e la professionalità di questi ' 
centri fi sicuramente aumenta- . 
ta: due anni (a furono control
late 632 strutture e nlcvate ben 
312 infrazioni di cui 107 di na- • 
tura penale (esercizio abusivo 
della professione sanitaria'). •«.-

Il ministro della Sanità, Fran
cesco De Lorenzo, ha sottoli
neato che «i controlli dei Nas > 
vogliono evitare che la ricerca 
esasperata e continua del be
nessere a tutti i costi porti ad 
apparenti miglioramenti esteti

ci con l'accompagnamento di 
un malessere interno dovuto in 
qualche caso all'uso e all'abu- ' 
so di specialità medicinali o di '_ 
prodotti cosmetici scaduti di " 
validità o all'ultilizzazionc di ' 
impropria delle apparecchia
ture». • • ,, , . - - • - , .-' 

Il problema non o di facile 
soluzione. L'offerta dei centri ' 
di bellezza si adegua infatti al- ' 
la crescente impazienza dei 
clienti che esigono ottimi risul-, 
tali in tempi brevissimi 'Ne 
consegue l'utilizzo di nuove 
tecniche che magari appaiono 
miracolose ma che poi. a lun
go andare, risultano dannose. 
A quali rischi si va incontro? 
Per l'estetista Nadia Nardi, a < 
capo dell'omonimo centro 
idroestetico, la soluzione sta ' 
nel non adoperare apparec
chiature e sostanze che agi- . 
scono in profondità: «Spesso 
alcune clienti mi chiedono no
tizie di una nuova apparec

chiatura miracolosa che han
no visto m un altro centro. Pur-
toppo si tende ad utilizzare 
una macchina nuova non ap
pena esce sul mercato. Noi qui ' 
ci limitiamo ad usare il mas- • 
saggio manuale e non ci ser
viamo di creme che agiscono 
molto in profondità perchè c'fi 
il pericolo di provocare aller
gie. Certo le clienti vogliono ot- . 
tenere risultati immediati ma 
gli effetti dei massaggi, per ; 
esempio, variano da persona a ; 

persona. Bisogna vedere come 
rispondono ì tessuti. Il vero se
greto è avere cura del corpo 
quando si fi ancora giovani». -, 

Anche la presidente del sin- ' 
dacato nazionale - artigiani 
estetisti, Elsa Forte, ha espres
so il suo apprezzamento per i ' 
controlli dei Nas offrendo an
che «la sua disponibilità per in
tensificare ulteriormente ;- la 
collaborazione in modo da tu- ' 
telare l'immagine e la qualità 
del settore». - . /•• -


